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Lunedì 23 luglio

Preghiera di affidamento a Gesù

Signore

Grazie per il dono della vita

E per il dono di questi giorni.

Grazie perché ci hai fatto incontrare.

A te affidiamo questa nuova avventura della nostra crescita

Perché impariamo a conoscere di più noi stessi,

Ad accogliere gli altri, a incontrarci con te, 

con il tuo messaggio di vita.

Benedici i nostri gruppi e i nostri animatori.

Aiutaci a crescere insieme nel rispetto e nella lealtà

Nell’ amicizia e nella bontà..

Signore, concedici di essere davvero capaci di vivere insieme,

di saper condividere, di scomodarci per gli altri.

Dacci il coraggio di amare nelle cose da poco.

Insegnaci ad amare tutti,

perché solo così potremo essere tuoi discepoli.

Signore,  

fa che almeno qualche volta il bisogno degli altri 

sia più pungente per noi del nostro stesso bisogno; 

facci vedere la gioia altrui più importante della nostra.

Non permetterci, Signore, di vivere bravi e contenti da soli, 

senza condividere la gioia con gli altri. 

Amen

Gesù ci ha donato questo campeggio, non sprechiamolo! 

Usiamolo per stare insieme e conoscerci meglio, per cercare di condividere 
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 Detective….si diventa!!!
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Detective  

Soprannome

Matricola                                                                                                                                            

Squadra investigativa

Componenti della mia squadra 

Promemoria di un buon investigatore:

Un buon investigatore chiede sempre all’inizio dell’interrogatorio, all’indiziato, di presentarsi e parlare di sé

Un buon investigatore si pone sempre alcune domande fondamentali: CHI? COME? DOVE? QUANDO? e soprattutto PERCHÉ?

Un buon investigatore non si concentra mai su di un’unica persona ma considera gli indiziati tutti possibili colpevoli

Ogni personaggio può avere pregi e difetti, obbiettivi da raggiungere o segreti da nascondere, può essere sincero o mentire spudoratamente

Ricordarsi che prima di tutto per compiere un reato bisogna avere un movente

Servono delle prove per incolpare qualcuno 

Interrogatori troppi insistenti e accuse infondate non portano a nulla

Ricordarsi che alla stessa domanda si può rispondere in molti modi diversi e soprattutto dipende da come è stata posta

Un buon investigatore chiede sempre ai sospetti che cosa facevano nel momento del reato e se hanno visto o sentito qualcosa di sospetto

Infine un buon investigatore non si dimentica mai di chiedere ad ogni indiziato chi secondo lui è colpevole e perchè

Il caso (estratto dal giornale di oggi)

      Rubata penna magica allo scrittore del secolo

Fabio Fiabaiolo è un notissimo scrittore di racconti di ogni genere. 

Nel corso della sua vita ha data vita a decine di nuovi personaggi attraverso le sue storie e adesso al culmine della sua carriera vuole festeggiare con tutte le sue creature.

In breve tempo questa festa diventa l’evento dell’anno anche perché, si dice, che durante la festa Fabio mostrerà a tutti la sua fantastica penna magica, proprio quella che ha sempre usato per ogni suo racconto e che ha dato vita a tutti i personaggi invitati. Si dice in giro che tutta la sua creatività sia dovuta questa penna che gli fornisce continuamente nuove idee  per nuovi personaggi e nuove storie.

Finalmente arriva il giorno della festa e tutti gli invitati si ritrovano nel fantastico salone preparato da Fabio per celebrare se stesso e le sue storie. Ci sono proprio tutti, buoni e cattivi, simpatici e antipatici, da Cenerentola con tutte e due le scarpette a Cappuccetto Rosso con il suo cestino della merenda, da Merlino con il cappello a punta a Crudelia De Mon che in un angolo non fa che osservare tutti i cani della carica dei cento uno che giocano insieme( ha veramente una fissazione questa donna)….

Fabio appare improvvisamente in tutto il suo splendore e comincia a salutare tutti gli ospiti raccomandandosi che non vadano via prima di aver visto la sua meravigliosa penna.

Alla fine viene fatto l’annuncio, è il momento di mostrare a tutti la penna…l’eccitazione aumenta…

Dopo pochi istanti tutti odono un urlo provenire dalla stanza accanto al salone, viene ritrovato Fabio in lacrime disteso di fronte alla teca in cui doveva essere contenuta la penna e questa è…vuota!

La polizia arriva poco dopo e le poche notizie che sappiamo sono che Fabio è stato portato sotto shock da uno psichiatra e sono gia stati individuati tutti i possibili sospetti di un tale reato tra gli invitati.

Molto probabilmente la polizia affiderà l’incarico a qualche agenzia investigativa.

.
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Appunti

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Personaggio: Dracula    
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[image: image4.wmf]Appunti interrogatorio al vampiro  

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ipotesi

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....................................................................................................................................

► Che cos’è che ti fa paura?                              [image: image5.jpg]



► Quale effetto ha su di noi la paura?

Il topolino
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(Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole) 

In una notte gelida d'inverno, un lama buddhista trovò sulla soglia della porta un topolino intirizzito e quasi morto di freddo. Il lama raccolse il topolino, lo ristorò e gli chiese di restare a fargli compagnia. Da quel momento la vita del topolino fu piacevole. Ma nonostante questo, la bestiola non aveva l'aria felice. Il lama si preoccupò: "Che hai, piccolo amico?", gli chiese. 
"Tu sei molto buono con me. E tutto nella tua casa è molto buono con me. Ma c'è il gatto...". 
Il lama sorrise. Non aveva pensato al gatto di casa, un animale troppo saggio e troppo ben pasciuto per degnarsi di dare la caccia ai topi. 
Il lama esclamò: "Ma quel bel micione non ti vuole certo male, amico mio! Non farebbe mai male a un topolino! Non hai niente da temere, te lo assicuro". 
"Ti credo, ma è più forte di me" piagnucolò il topolino. "Ho tanta paura del gatto. Il tuo potere è grande. Trasformami in gatto! Cosi non avrei più paura di quella bestia orribile". 
Il lama scosse la testa. Non gli sembrava una buona idea... Ma il topolino lo supplicava e allora disse: "Sia fatto come desideri, piccolo amico!". 
E di colpo il topolino fu trasformato in un grosso gatto. 
Quando morì la notte e nacque il giorno, un bel gattone uscì dalla camera del lama. Ma appena vide il gatto di casa, il gatto-topolino corse a rifugiarsi nella camera del lama e si infilò sotto il letto. 
"Che ti succede, piccolo amico?" chiese il lama, sorpreso. "Avrai mica ancora paura del gatto?". 
Il topolino-gatto si vergognò moltissimo. E implorò: "Ti prego trasformami in un cane, un grosso cane dalle zanne taglienti, che abbaia forte...". 
"Dal momento che lo desideri ti accontento e così sia!". 
Quando il giorno morì e si accesero le lampade a olio, un grosso cane nero uscì dalla camera del lama. Il cane andò fin sulla soglia della casa e incontrò il gatto di casa che usciva dalla cucina. Il gattone quasi svenne per la paura alla vista del cane. Ma il cane ebbe ancora più paura. Guaì penosamente e corse a rifugiarsi nella camera del lama. Il saggio guardò il povero cane tremante e disse: "Che ti succede? Hai incontrato un altro cane?". 
Il cane-topolino si vergognò da morire. E chiese: "Trasformami in una tigre, ti prego, in una grossa terribile tigre!". 
Il lama lo accontentò e, il giorno dopo, una enorme tigre dagli occhi feroci uscì dalla camera del lama. La tigre passeggiò per tutta la casa spaventando tutti, poi uscì nel giardino e là incontrò il gatto che usciva dalla cucina. Appena vide la tigre, il gatto fece un balzo terrorizzato, si arrampicò su un albero e poi chiuse gli occhi, dicendo: "Sono un gatto morto!". 
Ma la tigre, vedendo il gatto, miagolò lamentosamente e fuggì ancora più veloce del gatto e corse a rifugiarsi in un angolo della stanza del lama. 
"Che bestia spaventosa hai incontrato?", gli chiese il lama. 
"Io... io ho paura... del... gatto!", balbettò la tigre, che tremava ancora. 
Il lama scoppiò in una gran risata. "Adesso capisci, piccolo amico" spiegò. "L'apparenza non è niente! Di fuori hai l'aspetto terribile di una tigre, ma hai paura del gatto perché il tuo cuore è rimasto quello di un topolino". 

Bisogna sempre incominciare dal cuore. 

► Come possiamo convivere con le nostre paure?
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  Buonanotte Gesù

Ti prego: 
non togliermi i pericoli, 
ma aiutami ad affrontarli. 
Non calmar le mie pene, 
ma aiutami a superarle. 
Non darmi alleati nella lotta della vita... 
eccetto la forza che mi proviene da te. 
Non donarmi salvezza nella paura, 
ma pazienza per conquistare la mia libertà. 
Concedimi di non essere un vigliacco 
usurpando la tua grazia nel successo; 
ma non mi manchi la stretta della tua mano 
nel mio fallimento. 
Quando mi fermo stanco sulla lunga strada 
e la sete mi opprime sotto il solleone; 
quando mi punge la nostalgia di sera 
e lo spettro della notte copre la mia vita, 
bramo la tua voce, o Dio, 
sospiro la tua mano sulle spalle. 
Fatico a camminare per il peso del cuore 
carico dei doni che non ti ho donati. 
Mi rassicuri la tua mano nella notte, 
la voglio riempire di carezze, 
tenerla stretta: i palpiti del tuo cuore 
segnino i ritmi del mio pellegrinaggio

.

IL SIMBOLO DEL NOSTRO CAMPEGGIO

Aiutaci a essere compagni di viaggio di tutti coloro che tu ci metti al fianco.

Signore, spesso chiudo le mani, perché vedo solo i miei piccoli vantaggi,

A volte le mie mani diventano persino pugni.

Apri le mie mani Signore, aiutami a tendere le mani verso chi ha bisogno.

Fa che io sia più solidale con tutti qui in campeggio,

mano nella mano, una cosa sola nello spirito e nel cuore.
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Martedì 24 luglio
Buongiorno Gesù

Ti chiedo aiuto perché in questo mondo 
è veramente difficile essere sé stessi, 
avere un proprio stile... 
pensare con la propria testa 
ed essere "limpidi" davanti agli altri, 
senza maschere! 

Signore, aiutami a credere in Te, 
aiutami a capire che se Tu sei con me, 
non ho bisogno di nessuna maschera per piacere agli altri, 
per non soffrire, 
per essere felice! 

La Bibbia dice che "mi hai creato come un prodigio", 
sono unico e speciale, 
aiutami ad essere me stesso 
con tutte le persone che incontro. 

Aiutami ad essere ogni giorno... (ognuno dice il proprio nome) 

Amen.
Personaggio: Specchio magico
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[image: image9.wmf]Appunti interrogatorio allo specchio  

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Ipotesi

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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Attività:
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Lo specchio di….        

   Che cosa ti fa bello?                                                            Che cosa ti fa brutto?
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       Prima avevo un po’ di paura perché mi dicevano: “Attento, potrai farti male!”. 

 Adesso invece con uno stupendo tatuaggio sul braccio e un anellino d’oro 

    al naso, gli altri finalmente si accorgono di me e io mi vivo meglio.

                            Solo adesso mi sento “giusto”.
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      Ho sempre avuto una grande fiducia in Dio, ma adesso la sto perdendo. 

Mi vedo uno sgorbio della natura, bruttissima, anche se mia mamma mi 

dice che sono graziosa. Detesto la mia vita anche se ho molti amici e amiche 

che mi trovano simpatica e si fidano di me. Ce l’ho con Dio perché 

 non mi ha dato la  bellezza che ha dato ai miei fratelli e alle mie sorelle. 

                                  Dov’è il Dio dell’amore?

Tu come “ti vivi”? Ti senti “giusto/a? 

Quali sono i tuoi difetti sia nell’aspetto fisico che nel carattere? 

Li accetti o ti rendono inadeguato/a?

Quando osservi i tuoi compagni/e li vedi migliori o peggiori di te o ti sono indifferenti?

Parli con qualcuno di questi disagi?

I modelli di “persone riuscite” che la società ci mette di fronte si presentano come i perfetti, i sublimi, il massimo della vita intesa nel senso di apparenza e di superficialità. Il confronto con questo mondo diventa frustrazione e senso di inadeguatezza: il non essere ai livelli delle top-model e dei divi diventa un handicap sociale.

I modelli sono fatti con lo stampo; ognuno di noi invece è bello perché è diverso, perché ha un suo stile tutto particolare!

Dio non è una fotocopiatrice ma un genio e non crea un pezzo uguale agli altri. Ciò che dà a tutti, indistintamente, è la capacità di essere contenti di ciò che si è e di come si è: scopri la bellezza che è in te e valorizzala!
Ci sono dei modelli ai quali ti ispiri o con i quali ti confronti?

Ti senti un pezzo unico? Hai un tuo stile tutto particolare?

Sei contento di come sei?

Quali sono i pregi che fanno di te una “bella” persona?

CHI SI ACCETTA COM’E’ STA BENE E DIVENTA SIMPATICO!

Solo se impariamo a conoscerci, accettarci, stimarci per ciò che siamo e possiamo, sorridere su qualche nostro difetto, diventiamo veramente capaci di incontro con gli altri e vivere serenamente la gioia di nuove e vere amicizie!

Dio ci ha fatti meravigliosi
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Personaggio: Uomo Nero
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[image: image12.wmf]Appunti interrogatorio all’Uomo Nero
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Ipotesi

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
► Nei momenti difficili “di buio” sono le persone che ci stanno vicine che possono farci da guida, sta a noi a non chiuderci in noi stessi “nel nostro buio” ma ad aprire le nostre mani ed il nostro cuore agli altri. Allo stesso modo dobbiamo impegnarci per aiutare chi sta attraversando un momento di buio.

In cammino….                 [image: image13.png]



Deserto

Dio, tu mi conduci nel deserto, 
dove la vita è difficile, 
dove domina il dubbio, 
dove regna l'oscurità, dove manchi Tu. 
Il deserto è un passaggio per chi Ti ha scelto, 
un passaggio per chi Ti ama, 
un passaggio necessario alla vita, 
un passaggio che mette alla prova. 
Tu mi dai la prova 
ma anche la forza di superarla, 
mi dai il deserto 
ma anche la forza di proseguire. 
Ho paura del deserto, 
ho paura di mancare, 
ho paura di abbandonarti. 
E' facile sentirti nella gioia, 
è semplice scoprirti nella natura, 
è difficile amarti nel deserto. 
Nella notte del dolore, 
nell'oscurità del dubbio, 
nel deserto della vita non farmi dubitare di Te. 
Non Ti chiedo di liberarmi dal deserto, 
ma aiutami a comunicare con Te, 
non Ti prego di togliermi il deserto, 
ma fammi camminare verso di Te

Leggi e rifletti….

E quando rimaniamo  o ci sentiamo del tutto soli…..lo siamo veramente?

Dopo una giornata particolarmente dura...
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(Martin Luther King) 

Dopo una giornata particolarmente dura, andai a letto a tarda ora. Mia moglie era già addormentata e io quasi sonnecchiavo, quando il telefono squillò, e una voce arrabbiata disse: "Stai a sentire, negro, noi abbiamo preso tutti quelli di voi che abbiamo voluto. Prima della prossima settimana, ti dispiacerà di essere venuto a Montgomery". Io riattaccai, ma non potei dormire: sembrava che tutte le mie paure mi fossero piombate addosso in una volta: avevo toccato il fondo. 
Mi alzai dal letto e cominciai a camminare per la stanza; infine andai in cucina e mi scaldai una tazza di caffè. Ero pronto a darmi per vinto. Cominciai a pensare ad una maniera di uscire dalla scena senza sembrare un codardo. 
In questo stato di prostrazione, quando il mio coraggio era quasi svanito, decisi di portare il mio problema a Dio. La testa tra le mani, mi chinai sul tavolo di cucina e pregai ad alta voce. Le parole che dissi a Dio quella notte sono ancora vive nella mia memoria: "Io sono qui che prendo posizione per ciò che credo sia giusto. Ma ora ho paura. La gente guarda a me come a una guida, e, se io sto dinanzi a loro senza forza né coraggio, anch'essi vacilleranno. Sono al termine delle mie forze. Non mi rimane nulla. Sono arrivato al punto che non posso affrontare questo da solo...". 
In quel momento sperimentai la potenza di Dio come non l'avevo mai sperimentata prima. Mi sembrava di poter sentire la tranquilla sicurezza di una voce interiore che diceva: 
"Prendi posizione per la giustizia, per la verità. Dio sarà sempre al tuo fianco". 
La paura si allontanò per sempre e fui pronto, nel nome di Dio, ad affrontare ogni pericolo, ogni prova. 
Sentivo che in un mondo buio e confuso il regno di Dio può ancora regnare nel cuore degli uomini... Dio non ci lascia soli nelle nostre agonie e nelle nostre battaglie: ci cerca nelle tenebre e soffre con noi. 

[image: image15.wmf]Per parlare con Dio
------------------------------------------------------------------------------------------

1) Scegli il prefisso giusto, non comporre un numero a caso.

2) Una conversazione telefonica con Dio non è un monologo. Non parlare sempre tu, ma ascolta anche Lui che ti parla dall'altro capo.

3) Se la comunicazione si è interrotta, controlla se sei stato tu a far cadere la linea.

4) Non prendere l'abitudine di chiamare Dio nei casi urgenti.

5) Non telefonare a Dio solo nelle ore a tariffa ridotta cioè al termine della settimana. Dovresti riuscire a fare delle brevi chiamate ogni giorno.

6) Ricordati che le chiamate a Dio non costano nulla e sono a Sue spese.

7) Controlla che Dio non ti abbia lasciati messaggi registrati nella segreteria telefonica.

Nota bene

Se, pur avendo osservato queste regole la comunicazione risulta difficile o disturbata, rivolgiti confidenzialmente allo Spirito Santo. Egli ristabilirà la comunicazione. Se il tuo apparecchio non funziona più portalo a riparare in quell'Ufficio riparazioni che è il sacramento del perdono. Il tuo apparecchio è gratuito a vita e sarai rimesso a nuovo con un intervento gratuito.

· Per aiutarti a riflettere…

· chiudi gli occhi, sei solo al buio, in difficoltà. Descrivi le tue emozioni

· essere soli: paura o fortuna?

· ti è mai capitato di trovarti solo ad affrontare una prova o a schierarti contro tutti con un tuo pensiero?

· Dio ti è vicino solo quando ti ricolma di doni e di felicità?

· Quando senti che Dio è lontano (o vicino)? cosa provi?

· Qual è la difficoltà maggiore nel chiamare Dio?

( Scrivi tutti i pensieri che questi brani ti ha suscitato

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Ho sognato che camminavo

in riva al mare con il Signore

e rivedevo sullo schermo del cielo

tutti i giorni della mia vita passata.

E per ogni giorno trascorso

apparivano sulla sabbia due orme:

le mie e quelle del Signore.

Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,

proprio nei giorni

più difficili della mia vita.

Allora ho detto :”Signore

io ho scelto di vivere con Te

e tu mi avevi promesso

che saresti stato sempre con me.

Perché mi hai lasciato solo

proprio nei momenti più difficili?”

E Lui mi ha risposto:

“Figlio, tu lo sai che io ti amo

e non ti ho abbandonato mai:

i giorni nei quali 

c’è soltanto un’ orma sulla sabbia

sono proprio quelli

in cui ti ho portato in braccio”

Al tramonto….

Mentre la luce muore accogli, o Signore, la mia preghiera. 
Ti ringrazio di avermi donato la purezza delle cime, 
la letizia delle valli e il calore del sole, ristoro alle mie forze fisiche e spirituali.
Ti rendo grazie per questo giorno, 
lo faccio ora, al calar della sera. 

Le ore della notte allontanano 
la chiarezza del giorno, 
ma la fede non ha tenebre 
e la notte ne è illuminata. 
Tu sei sempre con noi. 
Siamo noi, invece, che non sempre sappiamo diventare 
la tua presenza accanto ai nostri fratelli. 
Per questo, Signore Gesù, ora ti chiediamo di aiutarci 
a restare sempre con te, 
ad aderire alla tua persona 
con tutto l'amore del nostro cuore, 
ad assumerci con gioia la missione che tu ci affidi: 
continuare la tua presenza, 
essere Vangelo della tua risurrezione.
Mercoledì 25 luglio  

Buongiorno Gesù

Quando essere ragazzi pesa
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(Fonte non specificata) 

Nascere piccoli... 
che guaio! 
Signore, 
se è vero che puoi tutto 
perché non ci hai fatto nascere 
subito grandi, già adulti? 

Ma Tu ci hai fatto nascere 
piccoli... 
Che guaio! 

Nessuno ci ascolta, 
nessuno ci dà importanza. 
Tutti hanno qualcosa da 
insegnarci, 
da imporci, da consigliarci. 

Tu però ci hai fatto nascere piccoli 
e non puoi esserti sbagliato 
in una questione così importante. 
La cosa che più ci infastidisce, 

Signore, 
è che tutti dicono: 
"Quando sarai grande... 
Quando sarai cresciuto... 
Domani...". 

Ecco, Signore, 
"domani", sempre domani. 

Ma Tu puoi averci creato 
per aspettare, 
per diciotto anni, 
che arrivi domani? 

E quelli che muoiono 
prima di essere diventati grandi? 

No. 
Tu, Signore, ci hai creato per oggi. 

Tu che non hai detto ai piccoli: 
"Diventate come i grandi!"; 
ma che hai detto ai grandi: 
"Diventate come i piccoli!", 
aiutaci a capire, 
aiutaci a vivere, 
aiutaci a valorizzare, 
aiutaci a mettere a servizio 
questa nostra strana età.
Personaggio: Peter Pan    


[image: image17.wmf]Appunti interrogatorio a Peter Pan  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Ipotesi

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Non abbiate paura di essere giovani!

La parola del Papa

Non abbiate paura della vostra giovinezza e di quei profondi desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di durevole amore! Si dice qualche volta che la società ha paura di questi potenti desideri dei giovani e che voi stessi ne avete paura. Non abbiate paura! Quando io guardo a voi, giovani, sento una grande gratitudine e speranza. Il futuro a lungo termine nel prossimo secolo sta nelle vostre mani. Il futuro di pace sta nei vostri cuori. [...] Dovete essere persone con una profonda fiducia nell’uomo ed una profonda fiducia nella grandezza della vocazione umana.

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata Mondiale della pace

Non abbiate paura del futuro!

La parola del Papa

In Cristo voi potete credere nel futuro, anche se non potete distinguerne i contorni. Voi potete affidarvi al Signore del futuro, e superare così il vostro scoraggiamento di fronte alla grandezza del compito ed al prezzo da pagare. Ai discepoli sgomenti sulla via di Emmaus il Signore disse: «Non era necessario che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». Il Signore rivolge queste stesse parole a ciascuno di noi. Per questo, non abbiate paura di impegnare le vostre vite nella pace e nella giustizia, perché voi sapete che il Signore è con voi in tutte le vostre vie.

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata Mondiale della Pace

· Attività: Come sarai tra 20 anni?

Personaggio: Fata madrina
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Ipotesi

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Attività: impariamo a seguire il nostro percorso di vita

Non abbiate paura di rispondere alla vostra vocazione! 

La parola del Papa

Non abbiate paura di ritornare incessantemente a Cristo, fonte della Vita! [...] Manifestando la sua fiducia, Gesù volge a voi il suo sguardo e vi invita a fare della vostra esistenza qualcosa di buono, facendo fruttificare i talenti che vi ha affidato, per il servizio alla Chiesa e ai vostri fratelli, come pure per l’edificazione di una società più solidale, più giusta e più pacifica. Cristo vi invita a riporre la vostra speranza in lui e a seguirlo sulla via del matrimonio, del sacerdozio o della vita consacrata. Nel silenzio del vostro cuore, non abbiate paura di ascoltare il Signore che vi parla! 

Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani di Rouen - 14 Aprile 2000


Non abbiate paura di essere santi!

La parola del Papa

Perseverate con fermezza accanto a Cristo, perché lui rimanga in voi! Non permettete che nei vostri cuori si spenga la luce della santità! Non abbiate paura di aspirare alla santità! Non abbiate paura di essere santi! Del secolo che volge al suo termine e del nuovo millennio fate un’era di uomini santi!

Giovanni Paolo II, Omelia per la canonizzazione della Beata Kinga – 16 giugno 1999

Con Cristo la santità - progetto divino per ogni battezzato - diventa realizzabile... Gesù cammina con voi, vi rinnova il cuore e vi irrobustisce con il vigore del suo Spirito.

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XV Giornata Mondiale della Gioventù
· Giobbe

GIOBBE MESSO ALLA PROVA Giobbe 1-42 
Viveva nella terra di Uz un uomo giusto e irreprensibile, che temeva Dio ed evitava il male. Egli aveva sette figli e tre figlie, e possedeva settemila pecore e tremila cammelli, cinquecento paia di buoi e cinque​cento asine; aveva alle proprie di​pendenze una servitù molto nume​rosa, ed era il più importante degli uomini d'Oriente. Il suo nome era Giobbe. Un giorno il Signore disse a Sata​na: «Hai visto il mio servo Giobbe? Nessuno sulla terra è retto come lui». Ma Satana rispose: «Prova a togliergli qualche suo possedimen​to, e vedrai che ti maledirà!» Il Si​gnore allora disse a Satana: «Tutto quello che ha è in tuo potere; ma non danneggiare il suo corpo». Ed ecco che un giorno venne da Giobbe un messaggero ad annun​ciargli: «I predoni hanno fatto un'in​cursione e hanno portato via i tuoi buoi e le tue asine, uccidendo i guardiani!» Stava ancora parlando, quando giunse un altro messaggero a dirgli: «Un fuoco ha bruciato le pecore e i loro guardiani!» E un altro ancora annunciò: «I nemici ti hanno porta​to via tutti i cammelli!» Infine un altro messaggero disse: «I tuoi figli e le tue figlie erano in festa, quando la casa è crollata so​pra di loro e tutti sono morti!» Allora Giobbe si gettò a terra e disse: «Tutto quello che avevo era dono del Signore. Ora egli me l'ha tolto: sia fatta la sua volontà». 
GIOBBE E’ COLPITO ANCORA Gobbe 1-42 
Giobbe si era sottomesso alla volontà del Signore: molto si era addolorato, ma non aveva odiato Dio. Ma Satana non era soddisfatto: voleva che Giobbe si allontanasse da Dio. Allora Satana disse al Si​gnore: «Io so perché Giobbe conti​nua a benedirti: è ancora vivo e in buona salute. Prova a colpire il suo corpo, e ti maledirà!» E il Signore disse a Satana: «E’ in tuo potere, ma risparmiagli la vita!» Satana allora colpì Giobbe con piaghe in tutto il corpo, dalla pianta dei piedi alla cima del capo. Molto grande davvero era la sua sofferenza! Sua moglie gli disse: «Insisti anco​ra ad accettare la volontà di Dio? Ormai devi maledirlo, dopo tutto quello che ti è successo!» «Se da Dio accettia​mo il bene, perché non dovremmo accettare il male?» ri​spose Giobbe.
  GIOBBE INTERROGA DIO Gobbe 1-42 
Giobbe, provato da tante sofferen​ze, levò infine la sua voce a Dio, chiedendogli la causa della sua grande tribolazione. Ma il Signore da un turbine gli ri​spose che non tutto possono capire gli uomini. Soltanto Dio sa il perché di tante cose, lui che è il creatore del cielo e della terra. Allora Giobbe rispose al Signore e disse: « mi pento di avere osato chiederti conto, e non dirò altro né replicherò, ma farò pe​nitenza sulla cenere!» 
GIOBBE PREMIATO Giobbe 1-42 
Benché colpito da tante sventure, Giobbe non si ribellò al Signore, né pretese di capire quello che soltanto il Signore conosce. E il Signore apprezzò la pazienza e l'umiltà di Giobbe, e gli ridiede la salute e la ricchezza: anzi, gli diede il doppio di quello che aveva prima. Tutti gli amici vennero a far festa con lui, e lo consolarono di tutte le sue disgrazie. Così il Signore benedisse gli ulti​mi giorni di Giobbe più dei primi. Egli vide figli e nipoti, fino alla quar​ta generazione.
Bisogna forse evitare di commettere il male soltanto per evi​tare i castighi di Dio? O bisogna comportarsi bene sempre, qualun​que cosa accada?
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     Buonanotte Gesù   

Signore, insegnami a scommettere la mia vita
Signore 
io vorrei essere di quelli 
che rischiano la loro vita 
che donano la loro vita. 
A che serve la vita, se non per donarla? 
Signore 
tu che sei nato fra i disagi di un viaggio 
tu che sei morto come un malfattore 
liberami dal mio egoismo 
e dal mio quieto vivere. 
Affinché segnato dal segno della Crose 
io non abbia paura della vita di sacrificio. 
Rendimi disponibile per la bella avventura 
alla quale tu mi chiami. 
Devo impegnare la mia vita, Gesù, 
sulla tua parola. 
Devo mettere in gioco la mia vita, Gesù 
sul tuo Amore. 
Gli altri possono essere ben saggi, 
tu mi hai detto di essere folle. 
Gli altri credono all'ordine, 
tu mi hai detto di credere all'Amore. 
Gli altri pensano a risparmiarsi, 
tu mi hai detto di dare. 
Gli altri si sistemano, 
tu mi hai detto di camminare 
e di essere pronto. 
Alla gioia e alla sofferenza, 
alle vittorie e alle sconfitte, 
di non mettere la fiducia in me, ma in te, 
di giocare il gioco cristiano 
senza preoccuparmi delle conseguenze. 
Ed infine di rischiare la mia vita, 
contando sul tuo Amore. 
 Santi sono coloro che si fidano del progetto di Dio su di loro e che sanno accettarne ogni risvolto, sia positivo che negativo. Anzi, è proprio nel dolore e nella sofferenza che scoprono maggiormente l’amore di Dio. 

La preghiera seguente è di un giovane che ha capito il senso della Fiducia in Dio e che ha saputo leggere la “caduta” della sua vita come tappa del progetto d’amore che Dio ha avuto per lui.
Giovedì 26 luglio

Buongiorno gesù

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 4,35-40)

In quel giorno, verso sera, disse Gesù ai suoi discepoli: “Passiamo all’altra riva”. 

E lasciata la folla,  lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui. 
Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai

 era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: 

“Maestro, non t’importa che moriamo?”. Destatosi, sgridò il vento e disse al mare:

 “Taci, calmati!”. Il vento cessò e vi fu grande bonaccia. Poi disse loro: “Perché siete così paurosi? 

Non avete ancora fede?”.
Signore, Dio della mia vita, guarda alla mia debolezza e aumenta la mia fede.

Sono molte le cose che non comprendo:

gli episodi spiacevoli e amari della vita, il tuo silenzio quando t’invoco…

Io mi metto davanti a te, fiducioso di stare alla tua presenza,

sicuro che nessuna delle mie preghiere cadrà nel vuoto, perché tu sei un Dio fedele e buono.

Parlami nel silenzio, istruiscimi in ogni cosa, illumina la mia debole mente

perché possa riconoscerti presente e vivo accanto a me.

Aumenta la mia fede, Signore, aiutami a credere in te quando le ombre sembrano prevalere;

aiutami a fidarmi della tua Parola e insegnami a lasciarmi guidare docilmente da te,

che sei l’Amore senza fine.

Dal Vangelo secondo Matteo:
Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.

La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, nel vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: “È un fantasma” e si misero a gridare dalla paura.

Ma subito Gesù parlò loro: “Coraggio, sono io, non abbiate paura”. Pietro gli disse: “Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque”. Ed egli disse:”Vieni!”. Pietro scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle qcque e andò verso Gesù. Ma per violenza del vento, s’impaurì e, cominciando ad affondare gridò. “Signore salvami!”. E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse:” Uomo di poca fede, perché hai dubitato?”

Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti esclamando: “Tu sei veramente il Figlio di Dio!”

Dobbiamo aver fiducia gesù, sempre, anche quando è difficile e ci espone a dei pericoli!

Conosciamo Fabio fiabaiolo…

Ipotesi finale

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Un ultima domanda: Ma la paura allora è solo negativa per noi?

A volte avere un po' di paura é bene, perché.. immagina se non avessimo paura di niente. Vedendo un buco in terra, vi metteremmo la mano senza pensarci due volte. Invece la paura é come un allarme che ci avverte: stai attento, potrebbe esserci un ragno velenoso! Ci fa agire con precauzione, e in questo modo evitiamo di metterci in pericolo per niente.

Inoltre prova a pensare a quando devi fare qualcosa di importante, che sia un esame un saggio di danza o una partita di pallavolo, quella paura che provi prima di arrivare a farlo\a ti sembra negativa? Non lo è perché se non avessi quel pizzico si paura prima di una cosa importante non daresti il meglio di te, non ti impegneresti. 

Un pizzico di paura è quindi importante per noi perché ci protegge dai pericoli e riesce a stimolarci per dare il meglio di noi, anche la paura è un dono di Dio!
Il fiammifero nel buio

Aprire senza paura le porte del cuore e della mente allo Spirito Santo, dono del Padre e del Figlio, perché ravvivi anche in noi quel fuoco per renderci capaci di trasformare il mondo, questo è il compito principale del nostro essere cristiani.
BAGNO DI LUCE
Signore, sono una piccola candela 
accesa dal Tuo soffio d'Amore: 
Fa' che io sia sempre luce 
per chi è nelle tenebre, 
fa' che il vento delle cose del mondo 
non si abbatta mai sulla mia piccola fiammella. 

Signore, ch'io viva 
per poterTi dare gloria, 
per essere la Tua messaggera di luce. 

Fa', che io non mi risparmi mai, 
quando mi si chiede di donare 
nel Tuo nome, 
per essere una voce che canti la Tua lode, 
un segnale di luce per chi è lontano 
dal Tuo regno santo

Canti

Firme dei miei colleghi detective

Chi è Dracula?





Dracula o meglio il Conte Dracula è un vampiro ed abita in un lugubre castello in Transilvania.


Il suo aspetto fisico non è dei migliori: è sempre molto pallido e magro, ha grosse e folte sopracciglia, occhi rossi, un naso appuntito e denti aguzzi con dei canini particolarmente lunghi e sporgenti. È un tipo solitario e senza amici, si veste di nero dalla testa ai piedi e come tutti i vampiri si nutre di sangue succhiato dalle sue vittime. È dotato di enorme forza e agilità, come anche di grande furbizia ed intelligenza, può inoltre trasformarsi liberamente in alcuni animali come pipistrelli e lupi. Si aggira sempre di notte perché non sopporta la luce solare, infatti di giorno se ne resta a dormire come morto nella sua bara. Oltre alla luce solare non sopporta l’odore dell’aglio e non può nemmeno avvicinarsi ad una croce e come più grossa seccatura, dovunque vada deve portarsi dietro una bara con dentro della terra presa nel luogo dove è nato, cioè in Transilvania, perché solo in queste può dormire.  





Chi è lo Specchio?


Sappiamo tutti cos’è uno specchio perché ne facciamo normalmente uso…quello magari che non abbiamo mai osservato con attenzione è che gli specchi ci parlano di come siamo…lo specchi magico fa ancora di più, ci appare dentro lo specchio e ci parla. Molte superstizioni sono legate agli specchi come per esempio che è in grado di intrappolare un’anima o che porta 7 anni di guai se rotto. 























Chi è l’Uomo Nero?





L’uomo nero è un essere soprannaturale che si annida sotto i letti, nei ripostigli, nei sottoscala oscuri e in altri luoghi bui e minacciosi. Non ha un aspetto particolare anche perché quando si muove lo fa sempre al buio, può assumere eventualmente la forma di quello che più vi fa paura. Viene solitamente chiamato in causa per ammonire i bambini a comportarsi come si deve.





Chi è Peter Pan?





Peter pan è un bambino che ha deciso di non crescere mai e per questo vive di scherzi di giochi in un mondo fantastico. La sua casa, o meglio il suo rifugio, è sull’isola che non c’è che possiamo raggiungere solo volando (seconda stella a destra fino al mattino). Vive insieme a molti altri bambini, che come lui, hanno deciso di non diventare mai grandi e le sue giornate passano cercando di evitare le trappole di Capitan Uncino e giocando con i suoi fratellini. Peter Pan è giocherellone e abbastanza cocciuto, si arrabbia facilmente e può tenere il broncio per poco, ma ha un cuore gentile ed è pieno di coraggio. La sua decisione resta però ferma, lui non diventerà mai grande.





Chi è la Fata Madrina?





La fata madrina è un personaggio di Sherek 2, agisce non in nome della bontà e generosità che siamo soliti attribuirle ma per opportunismo ed egoismo e per realizzare il “vissero felici e contenti” che c’è in tutte le fiabe che si rispettino e che vede insieme principessa e principe azzurro.
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